SEMINARIO AUTISMO 18/10/2014

INTERVENTO Claudio Berretta

La normativa prevede da molto tempo che mondo della sanità e mondo della scuola lavorino insieme per l'integrazione degli allievi con disabilità.

Questa collaborazione dovrebbe manifestarsi in particolare nei gruppi di lavoro di istituto (GLHI o GLI) e nei gruppi di lavoro operativi (GLHO) per la redazione dei documenti di programmazione individualizzata.

L'adozione dell'ICF come riferimento per la redazione di questi documenti avrebbe dovuto rafforzare questa collaborazione nell'ottica di un sistema di codificazione avente l'obiettivo di migliorare la comunicazione interprofessionale grazie all'acquisizione di un linguaggio comune.

Purtroppo non sempre tutto ciò si realizza, ma oggi è una di quelle occasioni per favorire questa sinergia indispensabile alla realizzazione di progetti educativi e progetti di vita efficaci per lo sviluppo delle potenzialità delle persone con disabilità.

Lo scopo del nostro intervento è quello di informare in merito all'esistenza delle Linee Guida sul trattamento dei disturbi dello spettro autistico nei bambini e negli adolescenti pubblicate dall'Istituto Superiore di Sanità nel 2011 (scaricabili dal sito dell'Istituto).

Si tratta quindi di un documento che nasce in ambito sanitario, ma che ha implicazioni anche di tipo pedagogico, perché prende in esame l'efficacia dei diversi tipi di intervento adottati e tra questi, nel capitolo relativo agli interventi non farmacologici, troviamo interventi di tipo educativo, che coinvolgono genitori ed insegnanti.

Sul sito dell'I.S.S. è presente anche una scheda sintetica che descrive cosa sono i disturbi dello spettro autistico ed espone i risultati del lavoro di revisione della letteratura scientifica e dei pareri degli esperti esposto nelle LG21.

Il gruppo di lavoro che ha compilato le LG21 è composto da esperti delle associazioni professionali e dei centri di ricerca nel campo della NPI e da esponenti delle associazioni di persone con disturbo autistico e familiari.

Le LG21 rappresentano una sintesi delle migliori conoscenze attualmente disponibili allo scopo di fornire un orientamento, basato su evidenze scientifiche, tra i diversi trattamenti disponibili.

La frammentarietà degli studi, la complessità del disturbo e la molteplicità di forme in cui si presenta in termini di sintomi e di gravità rendono questo orientamento quanto mai necessario per tutti gli operatori e per le famiglie. 

Occorre peraltro considerare che (citando le LG21) ... a oltre 60 anni dalla sua individuazione da parte di Leo Kanner (1943), persistono ancora notevoli incertezze in termini di eziologia, di elementi caratterizzanti il quadro clinico, di confini nosografici con sindromi simili, di diagnosi, di presa in carico e di evoluzione a lungo termine.
Oltre alle LG21 occorre considerare l'esistenza della Deliberazione della Giunta Regionale 3 marzo 2014, n. 22-7178
la quale recepisce l’Accordo Stato-Regioni del 22/11/2012 “Linee di  indirizzo per la promozione ed il miglioramento della qualità e  dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel settore dei  Disturbi Pervasivi dello Sviluppo (DPS), con particolare  riferimento ai disturbi dello spettro autistico”.

In particolare si definisce la necessità 

· a livello sanitario di realizzare diagnosi precoci e di formare equipe specialistiche 

· a livello scolastico di elaborare e realizzare il PEI che fa seguito al PAI (Piano Assistenziale Individuale)

· di fornire supporti alla scuola e alla famiglia, anche dopo l'età scolare

· di realizzare un intervento multidimensionale di rete
